
La Biblioteca Painiana del Seminario Arcivescovile “S. Pio X” di Messina  

 

La storia della Biblioteca Painiana è strettamente legata a quella del Seminario Arcivescovile “S. 

Pio X” di Messina.  

Al termine della costruzione del nuovo Seminario, necessaria a seguito dei crolli causati dal 

terremoto del 1908, Monsignor Paino volle arricchire il nuovo edificio con una nuova biblioteca, 

un museo di storia naturale ed una nuova cappella. Anche grazie ai molti viaggi di Mons. Paino, la 

Biblioteca si arricchì nel tempo di volumi e archivi, molti dedicati alla storia e alla cultura 

messinese e siciliana, acquisiti, tra gli altri, dalle biblioteche di Mons. Calì, dell’avvocato Francesco 

Mazziotta, dalla biblioteca Beltrami di Palermo e di quella di Egilberto Martire a Roma. 

 

Oggi la Biblioteca Painiana consta di oltre 150.000 volumi. 

Le aree di maggiore interesse riguardano la Sacra Scrittura, la Teologia e la sua storia, L’Agiografia, 

il Diritto Canonico, l’Arte sacra, la Filosofia, le Scienze della religione, e ancora Storia locale, 

Psicologia, Sociologia, Letteratura italiana e straniera, Storia e Geografia, Scienze, Bibliografia, 

Biblioteconomia, grandi opere disciplinari e generali. Oltre al patrimonio librario e alla collezione 

di periodici e riviste, la Biblioteca Painiana contiene documenti audiovisivi, cartografici, grafico-

iconici, manoscritti, incunaboli e un fondo antico. È in allestimento anche un'esposizione 

permanente di volumi antichi e pregiati. 
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